
I COW BOY del Texas hanno i modi spicci e

l’aria rude e quando si mettono un’idea in te-

sta dev’esser quella. Se poi anche i tribunali

danno loro ragione, non ce n’è davvero per

nessuno. Così la mul-

tinazionale Panther

Eureka, ringalluzzita

dalla sentenza della

Prima sezione del Tar di Catania
che neha accolto il ricorso potrà
sforacchiare in lungoe in largo il
ValdiNotoallaricercadi idrocar-
buri liquidi e gassosi. Il comitato
«NoTriv»,natopropriopercom-
battere le trivellazioni in questo
lembo di Trinacria, attacca a te-
sta bassa il presidente della Re-
gione Totò Cuffaro e l'assessore
al Territorio Interlandi. Ma è in-
tervenuto subito anche il Mini-
strodell'AmbienteAlfonsoPeco-
raro Scanio, che ha dichiarato:
«Ogni trivellazione in Valdi No-
tosarebbenonsolo inconcepibi-
ledaunpuntodivistaambienta-
le e di rispetto del territorio ma
anche illegittima senza valuta-
zione d'incidenza». E dal mini-
steroannuncianochelaDirezio-
ne generale dell'Ambiente ha
scritto alla Regione Siciliana una
secondaletteraperchiederenuo-
vamente se è stata prodotta una
Valutazione d'incidenza per gli
interventi previsti.
Perché tutto nasce proprio dalla
mancanza della Valutazione
d'incidenza. E la brillante idea di
dare il via libera a scavi, pozzi e
trivelle in un'area di gran pregio
e dagli equilibri assai delicati
com'è laValdiNoto- frazonear-
cheologiche, parchi e riserve na-
turali, ovverouno deicinque siti
siciliani inseriti nel Patrimonio
dell'umanitàdall'Unesco-erave-
nuta a Marina Noè, assessore all'

Industria della prima Giunta
Cuffaro, che qualche anno ad-
dietro emanò un decreto ad hoc
per l'occasione. Ma appena in
ValdiNotocominciaronoasen-
tire rumore di trivelle scoppiò il
finimondo e le proteste - sia di
semplicicittadinichedieminen-
ti esponenti politici dello stesso
Governo Cuffaro, come l'allora
assessore ai Beni Culturali Fabio
Granata di An - travolsero oltre
ai texanianche isiciliani respon-
sabili dei provvidi permessi così
velocemente rilasciati.
Allora dopo un inglorioso tira e
molla la Regione Siciliana deci-
deva di non decidere e fra sottili
interpretazionidelle leggie le in-
finite pastoie burocratiche, ecco
che ora giunge come una sberla
la sentenza del Tar; perché, per
dirla col deputato della Marghe-
ritaFranco Piro «su tuttoprevale
lamancanzadivolontàdellaRe-
gione siciliana che può sfociare
in aperta complicità. La senten-
zadelTarconduceaun'evidente
distorsione della legge, renden-
do nei fatti inapplicabile l'obbli-
go della valutazione di impatto
ambientale per interventi deva-
stantineipiù importantisitidiri-
levanzaambientale.Èdeplorabi-
le il comportamentodellaRegio-
ne che ha lasciato maturare i
tempi per il silenzio assenso per
le autorizzazioni per le attività
connesse al pozzo di esplorazio-
ne "Eureka est"». Gli fa eco il ca-
pogruppo dei Verdi alla Camera
Angelo Bonelli: «Difenderemo
l'immenso patrimonio del Val
di Noto anche mettendoci da-
vanti alle ruspe. Effettuare trivel-
lazioni in un sito che è patrimo-
nioUnescoèunoscempioingiu-
stificabile». La giunta di Cuffaro
ha richiesto la valutazione d'im-
patto ambientale fuori dai tem-
pi massimi, dimostrando uno
scarso interesse per la salvaguar-
dia del Val di Noto. In sostanza
Cuffaro ha gettato la maschera:
le trivellazioni gli stanno più a
cuore della tutela del più grande
patrimonio del Barocco nel
mondo».

Ma ieri proprio Cuffaro ha an-
nunciato:«InvitiamolaPanther
Eurekaa nondare ilvia ai lavori.
In ogni caso, a settembre, il go-
verno con procedura d'urgenza
presenterà all'Ars un provvedi-
mento che chiuda definitiva-
mente la questione e impedisca
le trivellazioni nell'area del Val
di Noto».

■ di Giuseppe Caruso inviato a Vigevano

Delitto di Chiara: ora è caccia all’arma
Dopo il ritrovamento di abiti insanguinati, setacciato il fosso dietro la villetta

Val di Noto, il Tar
riaccende le trivelle
E le proteste
Accolto il ricorso della multinazionale Usa
I comitati e i verdi: ci metteremo davanti alle ruspe

La cattedrale siracusana di Noto Foto Ansa

INCENDI

Nelle regioni
stop in vista
per la caccia

INDAGINI Alla ricerca dell’arma del

delitto. Quel tassello fondamentale

che ancora manca agli investigatori

per poter compiere consistenti passi

in avanti nell’individuazione dell’assas-

sino di Chiara Poggi. Ieri i carabinieri

diVigevano, rinforzatidaduespecialistidel
Cio (compagnia intervento operativo) pro-
venienti da Milano, hanno svuotato la rog-
giachescorredietro lavillettadella famiglia
Poggi, raccogliendo alcuni oggetti che gli
inquirenti ritengono essere interessanti.
Forse tra questi potrebbe esserci l’arma che
ha ucciso la giovane neo laureata.
La ricerca nella roggia però non si limitava
alla ricercadiquell’oggetto . I carabinieri in-
fatti cercavano possibili collegamenti con il
sacchettodiplastica,contenente indumen-
ti maschili, che è stato trovato mercoledì
scorso da due agricoltori in un fosso di irri-
gazione nei pressi di Binasco, a circa cinque
chilometri da Garlasco. Gli inquirenti ipo-
tizzano che l’omicida, dopo aver ucciso, si
siacambiatogli abiti edabbia lanciatonella
roggia quelli sporchi di sangue, affidandoli
alla corrente.
Diego Portinari, il più giovane dei due agri-
coltorichehannotrovatogli indumenti, ie-
riharaccontatodi«aver trovatoedaperto il
sacchetto mercoledì, senza però farci trop-
po caso. Noi recuperiamo tutto quello che

troviamo nelle rogge. Gli stracci ci servono
per pulirci le mani dal grasso. Dentro il sac-
chettoc’eranounpaiodipinocchietti (pan-
taloni che arrivano fin sotto le ginocchia
ndr) di marca e un altro paio di pantalonci-
nipiùcortiepiùscurieduemagliette. Io, in
unprimomomento,hodettoaicarabinieri
che le magliette erano unisex, ma secondo

me erano da donna. Io sono un uomo e
non metterei mai delle magliette così».
Assieme ai pantaloni e alle magliette, i due
agricoltori hanno trovato anche un paio di
scarpe: «Belle, da uomo, eleganti, che solo
un deficiente le butterebbevia così». È stata
la presenza di macchie scure, molto simili
al sangue raggrumato, a spingere i due ad
avvisare gli investigatori. Che però non so-
no stati contattati il mercoledì stesso, ma
soltanto due giorni dopo.
«I pinocchietti erano molto macchiati da-
vanti» ha raccontato Portinari «e una delle
duemaglietteavevadeglischizzi. Iononvo-
glio parlare di sangue, dico che erano mac-
chie scure, verosimilmente era sangue».
Gli indumentie le scarpesonogià staticon-
segnati alRisdi Parma, chedovrà analizzar-
li per isolare il dna contenuto nel sangue
raggrumato. I tempi si prospettano lunghi,
almeno tre settimane, come lunghi saran-
no i tempiperottenere i risultati che riguar-
dano le tracce di sangue trovate nella villet-
ta in cui è stata uccisa Chiara Poggi. In que-
sto caso l’attesa dovrebbe protrarsi fino
al15 settembre.
Intanto il pubblico ministero Rosa Muscio
è pronta a disporre la perizia sul computer
diAlbertoStasi, il fidanzatodiChiara, l’uni-
co indagato nell’inchiesta, La perizia do-
vrebbe avvenire nella forma dell'incidente
probatorio. Ilcomputerèalmomentol’uni-
co alibi per Stasi, che ha sempre detto di
aver lavoratoalla tesi sul suopc tra lenovee
mezzo e le undici, lo spazio temporale in
cui Chiara Poggi è stata barbaramente ucci-
sa.

Cuffaro prova
a spegnere il putiferio:
«La Panther non inizi
i lavori. A settembre
diremo il no definitivo»

■ E con queste si chiude. Ieri il mini-
strodell’UniversitàFabioMussihaap-
provato l’assegnazione di dodici nuo-
ve lauree ad honorem le cui proposte,
e dal ministero ci tengono a eviden-
ziarlo, «sono giunte prima dello scor-
so 31 luglio». Viene confermato così
per il futuro, il blocco del conferimen-
to del prestigioso titolo. La querelle
sullemodalitàconlequaliquesti titoli
vengono assegnati, era finita sui gior-
nali lo scorso 24 luglio quando lostes-
soMussiavevabloccato ilconferimen-
todella laureahonoriscausa inecono-
miaaziendaleaJonellaLigresti,dapar-
te dell’università di Torino. «Sono
troppe e rischiano di inflazionare il
prestigio del titolo e del sistema uni-
versitario italiano» aveva detto Mussi
aggiungendo che non avrebbe esami-
nato ulteriori proposte deliberate da-
gli atenei dopo il 1 agosto 2007. Trop-
pi neodottori famosi in giro per l’Ita-

lia. La lista si stava facendo piuttosto
lunga: Peppino di Capri, Vasco Rossi,
Arrigo Sacchi, Valentino Rossi... Mus-
si a dicembre, alla centesima laurea
honoris causaassegnata insoli seime-
sidigoverno,dicebasta. Inviaai retto-
ri delle Università una nota relativa ai
criteri di conferimento delle lauree ad
honorem. Ma l’iniziativa non era ba-
stata, di qui la decisione di mettere un
frenoalle richieste.Tragli insignitidel-
leonorificenzedi ieri, fa rumoreovvia-

mente il nome di Michael Nicholas
Salvatore Bongiorno, laureato in «Te-
levisione,cinemaeproduzionemulti-
mediale»dall’Università IulmdiMila-
no. «Ho appena parlato con il rettore
dello Iulm - spiega il conduttore - e mi
hacomunicatochelaconsegnaavver-
rà a novembre. Sicuramente sarà una
grossamanifestazione durante laqua-
le parlerò della storia della mia vita».
Un racconto che Bongiorno sta scri-
vendoperMondadori. Il titolo?Proba-
bilmente «Allegria»... Nell’ultima lista
varata daMussi figuraanche Michelle
Bachelet Jeria, prima presidente don-
nadel suo paese, il Cile. A lei l’Univer-
sità di Siena consegnerà la laurea in
Medicina e chirurgia. Riconoscimen-
to anche per lo stilista romano Rober-
toCapucci inDisegnoindustrialecon-
feritodalla «Sapienza». La stessa facol-
tà ha laureato l'architetto Andrea
Branzi e il designer Stefano Marzano.

«Ultime» lauree ad honorem: Mike e Bachelet
Mussi firma 12 riconoscimenti arrivati prima del 31 luglio e conferma: per quest’anno basta

■ Naufrago in mare per un giorno,
poi la salvezza grazie ad un altro barco-
neconduecentomigranti.Èquantoac-
cadutoaunragazzoghanesedivent’an-
ni approdato ieri a Lampedusa su un
natante di dodici metri. I clandestini
giunti ieri mattina con lui a Lampedu-
sa, lo avevano soccorso a circa 50 mi-
glia dall’isola, mentre nuotava con un
salvagente. L’extracomunitario ha rac-
contato di essere partito dalla Libia in-
sieme ad altre 45 persone originari pro-
venienti dalla Nigeria, Ghana, Eritrea
ed Etiopia. «Con noi - ha raccontato ai
soccorritori del centro di Lampedusa -
c’erano 4 donne di cui una incinta e 4
minori. Sabato si è rotto il motore e la
barca, anche per il mare grosso, si è ca-
povolta. Siamoriusciti a rigirare il gom-
mone ma il motore non è ripartito. Ero
sicuro che se fossi rimasto a bordo sarei
morto. Per questo mi sono buttato in
acqua». Poi finalmente lunedì «un bar-

conesièavvicinatoemihapresoabor-
do. Vi supplico - dice il giovane - cerca-
te i miei compagni». La testimonianza
del migrante è stata raccolta da Laura
Boldrini,portavocedell’Altocommissa-
riato dell’Onu per i rifugiati (Unhcr),
che si trova in queste ore a Lampedusa.
Durante le ore passate in mare, l’extra-
comunitario ha detto di aver incrocia-
to diverse imbarcazioni senza che nes-
sunasi avvicinassepersoccorrerlo.Una
circostanza che confermerebbe come

nelCanalediSicilia levarie imbarcazio-
ni siano ormai restie ad aiutare i mi-
granti nel timore di denunce per favo-
reggiamento dell’ immigrazione clan-
destina.
Nonostantegli sbarchidi ieri, secondoi
datidelministerodell’ Internoiclande-
stini giunti in Italia, nel corso del 2007
sonostati12.419.Unnumeromoltoin-
feriore(-14,5%)aquellodelloscorsoan-
no, quando nello stesso periodo si regi-
strarono14.511arrivi.Secondoquanto
rilevato dal Viminale sembrano cam-
biare le rotte: in Sardegna, i clandestini
sbarcatinel2007sonostati960.Unnu-
mero irrisorio che però rischia di creare
tensioni e allarmi nella popolazione re-
sidente.Perquestodopol’ incontrodel-
la scorsa settimana tra il sottosegretario
all’ Interno Marcella Lucidi e i sindaci
delle province del Sulcis, è stato predi-
sposto un piano per poter avviare in
modo celere le procedure di rimpatrio.

Un altro naufragio, ma sbarchi giù del 14,5%
A Lampedusa un uomo salvato da un barcone di immigrati: «In acqua per 24 ore, nessuno si fermava»

IN ITALIA

Pecoraro Scanio:
ogni perforazione
è inconcepibile
per l’ambiente e
del tutto illegittima

Due paia di pantaloni corti
fino al ginocchio e un paio
di scarpe da uomo: ma
per i test del Dna serviranno
ancora diversi giorni

COSENZA

Spari durante
lo show di Benigni
ferito un vigilante

Dopo il rifiuto di quella
alla figlia di Ligresti
il ministro mantiene
l’impegno: stop, troppe
dequalificano l’università

La testimonianza della
Boldrini (Rifugiati Onu)
Il ministero dell’Interno
nel 2007 arrivati
12.419 clandestini

■ Spari a Cosenza durante lo
spettacolo di Roberto Benigni,
ferito un vigilante. È stato rag-
giunto alle gambe e non è in
pericolo di vita.A sparare è sta-
to un giovane che secondo
una prima ricostruzione aveva
tentato di scavalcare per intro-
dursi nella piazza dove si tene-
va lo show senza pagare il bi-
glietto.Allontanatodall’addet-
to alla sicurezza è ritornato po-
co dopo con una pistola e ha
esplosoquattroocinquecolpi.
Subito bloccato da alcuni cara-
binieri e da agenti della polizia
penitenziaria, il giovane è sta-
to portato in caserma per esse-
re interrogato. Gli investigato-
rihannovolutoinfatti ricostru-
ire l'esatta dinamica dei fatti,
per poi prendere i provvedi-
menti del caso.
I colpi sono stati uditi dagli
spettatori e dallo stesso Rober-
toBenigni,manessunoimma-
ginava che si trattasse di colpi
di pistola, si era piuttosto pen-
sato a dei petardi. Tanto che il
comico ha ironizzato: «Anche
questa è un'esplosione di gio-
ia». Poi, al ripetersi dei colpi ha
detto «ma che è l'inferno an-
che qui?». Lo spettacolo è poi
proseguito sino alla conclusio-
ne.

■ di Alessio Gervasi / Catania

■ In arrivo nei prossimi giorni
un'ordinanza per garantire l'im-
mediatostopdellastagionevena-
toria nelle aree colpite da incen-
di. L'annuncio arriva dal mini-
stro per gli Affari regionali, Linda
Lanzillotta, già al lavoro a questo
scopo con la Protezione Civile.
La richiesta di stop alla caccia,
non solo nelle aree andate in fu-
mo, ma anche in quelle circo-
stanti, eraarrivata al ministroper
gli affari regionali da alcune asso-
ciazioni ambientaliste e animali-
ste. E un richiamo alla legge che
prevede il divieto era stato già in-
viato nei giorni scorsi alle Regio-
nidalministrodell'Ambiente,Al-
fonso Pecoraro Scanio. «Si tratta
di intervenire conurgenzasui ca-
lendari venatori, dal momento
che in molte Regioni la caccia
apriràilprossimoweekend-hari-
cordato il ministro dell'Ambien-
te -perevitareunulteriore impat-
to ambientale negativo».
Risultano infatti 14 le Regioni
che sabato prossimo daranno il
via alla preapertura della stagio-
ne venatoria, escluse Liguria, Pie-
monte, Sardegna, province auto-
nome di Trento e Bolzano, e
Lombardia (esclusa Brescia).
Esclusa anche la Sicilia, dove il
Tar di Palermo ha sospeso il ca-
lendario venatorio, accogliendo
la richiesta di Legambiente e
Wwf.

Un lagunare setaccia un canale di
Garlasco Foto Ansa

11
mercoledì 29 agosto 2007


